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REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE DI APPELLO DI NAPOLI 

Sezione controversie di lavoro e  di previdenza ed assistenza composta dai magistrati: 

1)dott.  Giovanna Maria Rossi                          Presidente rel.   

2) dott. Rosa Bernardina Cristofano                   Consigliere  

3) dott. Maristella Agostinacchio                      Consigliere   

A seguito di trattazione scritta disposta con decreto del 4.1.2021, riunita in camera di 

consiglio, ha pronunciato in grado di appello all'udienza del 8.2.2020 la seguente  

SENTENZA 

Nella causa civile iscritta al n. 4328/2016 R. G. sezione lavoro, vertente 

TRA 

INPS in persona del Presidente p.t. elett.te dom.to in Napoli alla Via De Gasperi n.55 con 

O¶DYY�/XFD�&X]]XSROL�FKH�OR�UDSSUHVHQWa e difende                     

                          E                              

02772/$�*,86(33,1$�UDSSU�WD�H�GLIHVD�GDOO¶DYY�)UDQFHVFR�3LUROR�HOHWW�WH�GRP�WR�LQ�

Aversa (Ce) alla Via Vittorio Emanuele III n.72 presso il suo studio  

 

FATTO E DIRITTO  

Con sentenza n.562/2020 pubblicata in data 4.2.2020 il Tribunale di Napoli Nord, in 

funzione di G.L., ha accolto la domanda proposta da Mottola Giuseppina nei confronti 

GHOO¶,136� DYHQWH� DG� RJJHWWR� O¶DFFHUWDPHQWR� GHi rapporti di lavoro asseritamente intercorsi 

negli anni dal �����DO������SHU�����JLRUQDWH�ODYRUDWLYH�DOO¶DQQR alle dipendenze della ditta 

Di Martino Antonio al fine della chiesta reiscrizione negli elenchi dei lavoratori agricoli del 

Comune di residenza con mantenimento delle relative prestazioni previdenziali per la 

disoccupazione agricola percepita per i predetti anni . 

Il primo giudice ha  ritenuto la domanda  fondata , respingendo O¶HFFH]LRQH�GL�GHFDGHQ]D�

DYDQ]DWD�GDOO¶,136� 

$YYHUVR�WDOH�VHQWHQ]D�O¶,136�KD�SURSRsto appello con ricorso depositato nella Cancelleria di 

questa Corte in data 2.4.2020, dolendosi che il Tribunale QRQ� DYHYD� GLFKLDUDWR� O¶HFFHSLWD�

decadenzasulla EDVH�GL�XQD�QRQ�FRUUHWWD�LQWHUSUHWD]LRQH�GHOO¶DUW����FRPPD���OHJJH���������� 

/¶DSSHOODQWH� KD� FRQFOXVR� SHUWDQWR� invocando come in atti  le conseguenti statuizioni di 

ULIRUPD�GHOO¶LPSXJQDWD�VHQWHQ]D���FRQ�YLWWRULD�GHOOH�VSHVH�GL�OLWH del doppio grado. 



2 

 

Instauratosi il contraddittorio, la parte appellata  ha resistito al gravame e ne ha chiesto come 

in atti il rigetto in quanto la comunicazione degli elenchi in via telematica non poteva valere 

per gli anni pregressi al 2011 e,comunque,nel procedimento amministrativo instauratosi, 

O¶,136� DYHYD� SDU]LDOPHQWH� DFFROWR� OD� VXD� GRPDQGD�TXDQWR� DO� SUHWHVR� LQGHELWR�HFFHSLYD� OD�

SUHVFUL]LRQH�GHFHQQDOH�+D�FRQFOXVR�SHU�LO�ULJHWWR�GHOO¶DSSHOOR�FRQ�RJQL�FRQVHJXHQ]D�GL�OHJJH�

in ordine al pagamento delle spese. 

All'esito delO¶RGLHUQD�XGLHQ]D�ILVVDWD�SHU�OD�GLVFXVVLRQH�lette le note scritte depositate dalle 

parti, la causa è stata  decisa come da dispositivo in atti. 

/¶DSSHOOR è fondato e va quindi accolto, per le ragioni di seguito esposte. 

L¶,QSV� VL� GXROH� GHO� IDWWR� FKH� Hrroneamente il Tribunale, con generica ed apodittica 

motivazione sul punto, non ha ravvisato, come avrebbe dovuto fare anche di ufficio, la 

HFFHSLWD� GHFDGHQ]D� H[� DUW�� ��� GHO� '�/�� Q�� ������� �³1RUPH� LQ� PDWHULD� GL� FROORFDPHQWR� H�

accertamento dei lavoratori agricoOL³�� FRQY�� LQ� /�� Q�� ������� GLVSRVL]LRQH� ³SUR-WHPSRUH´�

FHUWDPHQWH�YLJHQWH�H�VHFRQGR�FXL�´FRQWUR�L�SURYYHGLPHQWL�GHILQLWLYL�DGRWWDWL�LQ�DSSOLFD]LRQH�

GHO�SUHVHQWH�GHFUHWR�GD�FXL�GHULYL�XQD�OHVLRQH�GL�GLULWWL�VRJJHWWLYL��O¶LQWHUHVVDWR�SXz�SURSRUUH�

azione giudi]LDULD�«�QHO�WHUPLQH�GL�����JLRUQL�GDOOD�QRWLILFD�R�GDO�PRPHQWR�LQ�FXL�QH�DEELD�

DYXWR�FRQRVFHQ]D´��FIU���GL�UHFHQWH��&DVV��Q��������������TXL�ULFKLDPDWD�H[�DUW������GLVS��DWW��

c.p.c.).                                                                                                                                                     

7DOH� QRUPD� YD� ORJLFDPHQWH� UDFFRUGDWD�� SHU� O¶LQGLYLGXD]LRQH� GHO� ³GLHV� D� TXR´� GHO� WHUPLQH�

decadenziale, alle altre disposizioni  che  disciplinano le modalità con le quali sono tenuti gli 

elenchi dei braccianti agricoli e con le quali le cancellazioni dagli stessi devono essere 

portate a conoscenza  degli interessati.                 

Originariamente, nel sistema corporativo, erano le Unioni (e poi le Commissioni ex D. Lgt. 

n. 75/1945�� D� FRPSLODUH� ³SHU� FLDVFXQ� &RPXQH�� O
HOHQFR� QRPLQDWLYR� GHL� ODYRUDWRUL�

dell'agricoltura, distinti in impiegati, salariati fissi e assimilati, obbligati o braccianti fissi, 

DYYHQWL]L� H� DVVLPLODWL�� FRORQL� H� PH]]DGUL�� FRPSDUWHFLSDQWL�� IDPLOLDUL´�� FRQ� SRVVLELOLtà  di 

FRPSLODUH� ³RJQL� WUH� PHVL«HOHQFKL� VXSSOHWLYL� FRQ� OH� YDULD]LRQL´� ULSRUWDQWL� ³SHU� FLDVFXQ�

QRPLQDWLYR«OD�GDWD�GL�GHFRUUHQ]D�GHOOD�LVFUL]LRQH�R�FDQFHOOD]LRQH´��,�GHWWL�HOHQFKL�YHQLYDQR�

SXEEOLFDWL� ³SHU� TXLQGLFL� JLRUQL«DOO
DOER� SUHWRULR� GHL� VLQJROL� &RPXQL� dando notizia con 

pubblico manifesto di tale pubblicazione, del termine utile per presentare ricorso e delle 

PRGDOLWD
� UHODWLYH´� HG� DYYHUVR� ³O
LVFUL]LRQH� R� OD� QRQ� LVFUL]LRQH´� HUD� SRVVLELOH� ULFRUUHUH� DO�

3UHIHWWR��³QHO�WHUPLQH�GL�WUHQWD�JLRUQL�GDOO
XOWLPR�Gi pubblicazione degli elenchi nel Comune 

GL� UHVLGHQ]D� GHJOL� LVFULWWL´� �DUW�� ��� 5�'�� ��� VHWWHPEUH� ������ Q�� �������                                                  

In tempi più recenti, la compilazione degli elenchi di cui all'articolo 12 del R.D. 24 

settembre 1940, n. 1949 e successive modificazioni è stata affidata alla Commissione locale 

per la manodopera agricola, con successiva trasmissione all'Ufficio provinciale del Servizio 

per i contributi agricoli unificati (SCAU) entro i  termini pure normativamente previsti (art. 

7 del D.L. n. 7/1970 e ss. mod. cit.) per la successiva pubblicazione (art. 15 del D.L. n. 

������� H� VV�� PRG�� FLW���� H� FRQ� OD� SUHYLVLRQH� FKH� ³JOL� XIILFL� SURYLQFLDOL� GHO� VHUYL]LR� SHU� L�

contributi agricoli unificati notificano ai lavoratori interessati la mancata iscrizione o la 

cancellazione dagli elenchi nominativi. In tali casi il termine per proporre il ricorso e' di 

WUHQWD�JLRUQL�GDOOD�QRWLILFD�GD�HIIHWWXDUVL�D�PH]]R�GHO�PHVVR�FRPXQDOH�R�GHO�VHUYL]LR�SRVWDOH´�

(art. 16 del D.L. n. 7/1970 e ss. mod. cit.).                                                                                       

9HQHQGR�DOOH�FRPSHWHQ]H�DVVXQWH�GDOO¶,136��q�D�TXHVWR� ,VWLWXWR��VXEHQWUDWR�DOOR�6&$8�H[�

art. 19 L. n. 724/1994 ed art. 9 sexies del D.L. 1 ottobre 1996, n. 510, convertito con 

PRGLILFD]LRQL� GDOOD� /�� ��� QRYHPEUH� ������ Q�� ����� FKH�� D� GHFRUUHUH� GDOO¶DQQR� ¶���� q� VWDWD�

affidata la compilazione degli  elenchi in questione, sia annuali che trimestrali, con la 

SUHFLVD]LRQH�FKH�³JOL�HOHQFKL� WULPHVWUDOL�� FRQ� O
LQGLcazione delle giornate di lavoro prestate 
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presso ciascun datore di lavoro, sono pubblicati entro il terzo mese successivo alla scadenza 

del termine di presentazione delle dichiarazioni della manodopera occupata, mediante 

affissione per giorni quindici all'DOER�SUHWRULR�GHO�FRPXQH�GL�UHVLGHQ]D�GHO�ODYRUDWRUH´��FKH��

³O
HOHQFR�QRPLQDWLYR�DQQXDOH� H
� SXEEOLFDWR� HQWUR� LO� ���PDJJLR�GHOO
DQQR� VXFFHVVLYR´�H� FKH�

³LQ�FDVR�GL� ULFRQRVFLPHQWR�R�GL�GLVFRQRVFLPHQWR�GL�JLRUQDWH� ODYRUDWLYH� LQWHUYHQXWL�GRSR� OD�

compilazione e pubblicazione dell'elenco nominativo annuale, l'INPS provvede alla diretta 

QRWLILFD� DO� ODYRUDWRUH� LQWHUHVVDWR´� �DUW�� �-quinquies del D.L. 1 ottobre 1996, n. 510, 

convertito con modificazioni dalla L. 28 novembre 1996, n. 608 cit.).                                                 

'D� XOWLPR�� O¶DUW�� ��� GHO� '�/�� Q�� ��������� FRQYHUWLWR� FRQ�PRGLILFD]LRQL� GDOOD� /�� ��� OXJOLR�

������ Q�� ����� DQFKH� ³DO� ILQH� GL� UHDOL]]DUH� XQD� PDJJLRUH� HFRQRPLFLWD
� GHOO
D]LRQH�

amministrativa e favorire la piena operativita' e trasparenza dei pagamenti, nonche' 

deflazionare il contenzioso in materia previdenziale, di contenere la durata dei processi in 

materia previdenziale, nei termini di durata ragionevole dei processi, previsti ai sensi della 

Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle liberta' fondamentali, 

UDWLILFDWD�DL�VHQVL�GHOOD�OHJJH���DJRVWR�������Q�����´�KD�DJJLXQWR��FRO�FRPPD����SRL��GLYHQXWR�

6), al R.D. n. 1949/1940 il seguente articolo: 

 "12-bis. (Notifica mediante pubblicazione telematica) 

 1. Con riferimento alle giornate di occupazione successive al 31 dicembre 2010, dichiarate 

dai datori di lavoro e comunicate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) ai 

sensi dell'articolo 6, commi 1, 3 e 4, del decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 375, per gli 

operai agricoli a tempo determinato, per i compartecipanti familiari e per i piccoli coloni, gli 

elenchi nominativi annuali di cui all'articolo 12 sono notificati ai lavoratori interessati 

mediante pubblicazione telematica effettuata dall'INPS nel proprio sito internet entro il mese 

di marzo dell'anno successivo secondo specifiche tecniche stabilite dall'Istituto stesso", 

DOWUHVu�GLVSRQHQGR��DO�FRPPD����SRL�GLYHQXWR�����FKH��³D�GHFRUUHUH�GDOOD�GDWD�GL�HQWUDWD�LQ�

vigore del presente decreto sono soppressi gli elenchi nominativi trimestrali di cui 

all'articolo 9-quinquies del decreto-legge 1º ottobre 1996, n.510, convertito, con 

PRGLILFD]LRQL��GDOOD�OHJJH����QRYHPEUH�������Q����´�H�FKH�³in caso di riconoscimento o di 

disconoscimento di giornate lavorative intervenuti dopo la compilazione e la pubblicazione 

dell'elenco nominativo annuale, l'INPS provvede alla notifica ai lavoratori interessati 

mediante la pubblicazione, con le modalita' telematiche previste dall'articolo 12-bis del regio 

decreto 24 settembre 1940, n. 1949, di appositi elenchi nominativi trimestrali di variazione´� 

Precisata VLQWHWLFDPHQWH�O¶HYROX]LRQH�GHO�TXDGUR�QRUPDWLYR�GL�ULIHULPHQWR��RVVHUYD�LO�

Collegio che non sembra possa dubitarsi che il vigente sistema di pubblicazione degli 

elenchi e di conseguenti notifiche sia stato ormai completamente telematizzato (in armonia 

FRQ�XQD�JHQHUDOH�WHQGHQ]D�DOO¶LQIRUPDWL]]D]LRQH�GHOOD�3�$��LQL]LDWD�JLj�GDJOL�DQQL�¶���± cfr. 

O¶DUW�����FR�����OHWW��PP���GHOOD�/��Q�������������LO�'��/JV��Q�����������O¶DUW�����FR����GHOOD�/��Q��

59/1997 - e poi proseguita con sempre maggiore enfatizzazione nei decenni successivi) e che 

quindi anche il disconoscimento delle giornate lavorative debba avvenire, qualsivoglia sia 

O¶DQQR�GL�ULIHULPHQWR��FRQ�SXEEOLFD]LRQH�Welematica, valevole anche per notifica, di  appositi 

elenchi nominativi trimestrali di variazione, senza che possa in contrario sostenersi (come la 

SDUWH�DSSHOODWD�WHQWD��O¶LQDSSOLFDELOLWj�GHOOD�QXRYD�GLVFLSOLQD�D�GLVFRQRVFLPHQWL�LQWHUYHQXWL�

con riferimento ad annualità precedenti al 2011. 

Concorrono in particolare a formare tale convincimento,  i seguenti rilievi: 

- FKH��HVVHQGR�VWDWD�GLVSRVWD�OD�VRSSUHVVLRQH�GHJOL�HOHQFKL�WULPHVWUDOL�³FDUWDFHL´���D�VHJXLUH�

tale ultima tesi sarebbe irragionevolmente venuta PHQR�O¶RUGLQDULD�PRGDOLWj�GL�

disconoscimento; 
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- FKH�O¶RGLHUQR�FRPPD���GHOO¶DUW�����GHO�'�/��Q����������H�VV��PRG���D�GLIIHUHQ]D�GHO�FRPPD�

SUHFHGHQWH� �LO� TXDOH� SUHYHGH� JOL� HOHQFKL� DQQXDOL� WHOHPDWLFL� VROR� SHU� ³OH� JLRUQDWH� GL�

occupazione successive al 31 dicHPEUH�����´����QRQ�FRQWLHQH�DOFXQD�OLPLWD]LRQH�WHPSRUDOH��

in tal senso per i disconoscimenti operati con i nuovi elenchi trimestrali telematici. 

Nel caso di specie, risultando pubblicato il disconoscimento del quale si discute, come 

GHGRWWR�GDOO¶,136 (e il fatto non è contestato),   sul sito internet dal 14.6.2013 al 5.7.2013, e 

non risultando esservi stata tempestiva impugnativa in via amministrativa ex art. 11 D. Lgs. 

n. 375/1993 , erroneamente il primo giudice non ha rilevato, alla luce del menzionato dato 

normativo, che il ricorso introduttivo del giudizio di primo grado era stato proposto oltre il 

WHUPLQH�GHFDGHQ]LDOH�SUHYLVWR�GDOO¶DUW�����GHO�'�/��Q���������FRQY��LQ�/��Q���������� 

(¶� DSSHQD� LO� FDVR� GL� RVVHUYDUH� FKH� QRQ� SXz� QHPPHQR� � GXELWDUVL� GHOOD� OHJLttimità 

FRVWLWX]LRQDOH� GHOO¶DUW�� ��� GHO�'�/�� Q�� ��� GHO� ������ FRQYHUWLWR� GDOOD� /�� �����������Q�� �����

atteso: 

- che la C. cost. ha già avuto modo di ricordare, proprio scrutinando  la legittimità della 

GHFDGHQ]D�LQ�TXHVWLRQH��FKH�³O
HVHUFL]LR�GL�RJQL�GLULWWR, anche costituzionalmente garantito, 

SXR¶�HVVHUH�GDOOD�OHJJH�UHJRODWR�H�VRWWRSRVWR�D�OLPLWD]LRQL��VHPSUH�FKH�WDOL�OLPLWD]LRQL�VLDQR�

compatibili con la funzione del diritto di cui si tratta e non si traducano nell'esclusione della 

HIIHWWLYD�SRVVLELOLWD¶�GHOO
HVHUFL]LR�GL�HVVR´��FKH�OD�SUHYLVLRQH�GL�XQ�WHUPLQH�GL�GHFDGHQ]D�³H¶�

frutto di una scelta discrezionale del legislatore, coerente con il sistema prescelto, e 

giustificabile se non altro per ragioni di certezza della situazione finanziaria dell'ente 

erogDWRUH� GHO� WUDWWDPHQWR´� H� FKH� XQD� LQFRQJUXLWD¶� GHOOD� GHFDGHQ]D� SXR¶� DPPHWWHUVL� VROR�

TXDQGR�LO�UHODWLYR�WHUPLQH�³VLD�GHWHUPLQDWR�LQ�PRGR�GD�QRQ�UHQGHUH�HIIHWWLYD�OD�SRVVLELOLWD¶�

di esercizio del diritto cui si riferisce, e, di conseguenza, inoperante la tutela che si sia inteso 

DFFRUGDUH�DO�FLWWDGLQR�OHVR´���FRQ�RWWLFD�YDOXWDWLYD�³QRQ�VROR�LQ�UDSSRUWR�DOO
LQWHUHVVH�GL�FKL�KD�

l'onere di osservarlo, ma anche con riguardo alla funzione ad esso assegnata 

QHOO
RUGLQDPHQWR�JLXULGLFR´� �FIU��&��FRVW��� VHQWHQ]D�Q�����/2005 con riferimento anche alle 

proprie precedenti sentenze n. 284 del 1985, n. 10 del 1970 e n. 284 del 1985); 

- che, nella specie, nessuno di tali  profili risulta pregiudicato, considerato: 

- che non si pone un problema di retroattività della norma, né di necessità di disciplina 

transitoria, atteso che le nuove modalità telematiche di notifica si applicano a 

GLVFRQRVFLPHQWL�LQWHUYHQXWL�EHQ�ROWUH�GRSR�O¶HQWUDWD�LQ�YLJRUH�GHO�'�/��Q���������� 

- che nemmeno si ravvisa una disuguaglianza nei confronti di altre categorie di lavoratori 

stante la peculiarità del sistema previdenziale agricolo difatti comportante una speciale 

GLVFLSOLQD�� Qp� DOO¶LQWHUQR� GHOOD� FDWHJRULD� GHL� ODYRUDWRUL� DJULFROL�� DVVRJJHWWDWL� DOOD� QXRYD�

disciplina per gruppi  omogenei; 

- FKH� O¶RUGLQamento conosce anche altre ipotesi,   della cui costituzionalità non si dubita, 

relative alla attribuzione di legale conoscenza alla pubblicazione di atti con decorrenza di 

UHODWLYL�WHUPLQL��FIU���ROWUH�DOOR�VWHVVD�QRUPDWLYD�FRQVLGHUDWD��O¶DUW�����GHO�'�3�R. n. 484/1987 

LQ� WHPD� GL� SXEEOLFD]LRQH� GL� JUDGXDWRULH�� O¶DUW�� ��� GHO� '�/�� Q�� ��������� LQ� WHPD� GL�

SXEEOLFD]LRQH� GL� HOHQFKL� LPPRELOLDUL�� O¶DUW�� ��� GHO� '�/�� Q�� ��������� H� &�� FRVW�� VHQW�� Q��

376/2008); 

- che la modalità telematica in questione non appare penalizzante, in considerazione della 

ormai notoria diffusività degli strumenti informatici e delle relative conoscenze, nonchè 

della semplicità di effettuazione della consultazione (non sono richieste nemmeno 

credenziali di accesso); 
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- che, al contrario, tale modalità appare  apportare significativi vantaggi agli interessati, sia 

in termini di rapidità che di costi, non richiedendo spostamenti fisici e potendo consentire la 

consultazione anche in orari di chiusura degli Uffici al pubblico (vantaggio non irrilevante 

per dei lavoratori); 

- che le modalità di verifica sono altresì agevolate, oltre che dalla possibilità di avvalersi di 

LQWHUPHGLDUL� TXDOLILFDWL� FRPH� DG� HVHPSLR� L� 3DWURQDWL�� GDOOD� SHUPDQHQ]D� GHOO¶DGHPSLPHQWR�

SUHYLVWR� GDOO¶DUW�� �� TXLQTXLHV�� FR�� �� GHO� '�/�� Q�� ����¶��� FLW�� VHFRQGR� FXL� ³JOL� HOHQFKL�

trimestrali e l'elenco nominativo annuale devono essere trasmessi a cura dell'INPS alle 

commissioni circoscrizionali per il collocamento in agricoltura non oltre venti giorni 

GDOO
DYYHQXWD�FRPSLOD]LRQH´� 

- che il termine decadenziale di ben 120 gg. in questione consente al cittadino che voglia far 

valere il proprio diritto in giudizio anche di attendere il termine ultimo previsto per la 

SXEEOLFD]LRQH�GHOO¶HOHQFR�WULPHVWUDOH�SHU�YHULILFDUH�OD�SURSULD�SRVL]LRQH� 

- cKH�� SHU� FRQWUR�� GHYH� HVVHUH� FRQVLGHUDWR�� LQ� XQ¶RWWLFD� GL� ELODQFLDPHQWR� GL� YDORUL�

FRVWLWX]LRQDOL�� FKH� O¶DWWXDOH� GLVFLSOLQD� q� HVSUHVVDPHQWH� HG� HIIHWWLYDPHQWH� GHWWDWD� DO� ILQH� GL�

realizzare una maggiore economicita' dell'azione amministrativa, nonche' di deflazionare il 

contenzioso in materia previdenziale e di contenere la durata dei processi in materia 

previdenziale, nei termini di durata ragionevole dei processi, previsti ai sensi della 

Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle liberta' fondamentali, 

ratificata ai sensi della legge 4 agosto 1955, n. 848, così assecondando in particolare le 

norme di cui agli artt. 11, 97 e 111 Cost.                                                                      

4XLQGL�O¶XQLFD� PRGDOLWj� OHJLWWLPa è la pubblicazione telematica degli elenchi,per cui,è 

unicamente da tale pubblicazione che decorre il termine di decadenza,essendo stato 

completamente eliminato il cartaceo 

1H�GHULYD�FKH�O¶HFFH]LRQH�GL�GHFDGHQ]D�VROOHYDWD�GDOO¶INPS merita accoglimento:gli elenchi 

sono stati,infatti, pubblicati dal 14 giugno al 5 luglio 2013 ed il ricorso è stato depositato il 

26.4.2016.                                                                                                                                

Quanto al conseguente indebito consistente nella richiesta di restituzione delle somme 

percepite quale indennità di disoccupazione per il periodo in cui vi è stata la cancellazione 

dagli elenchi,la Mottola ha eccepito la prescrizione decennale.                                                   

Premesso   che in tema di azione di ripetizione, l'indebito oggettivo opera non solo quando 

l'originaria causa di pagamento sia venuta meno,( come nella specie)  ma anche quando essa 

manchi fin dall'origine ,ai sensi degli artt. 2033 e 2935 cod. civ., la prescrizione del diritto di 

restituzione dell'indebito oggettivo è effettivamente decennale e decorre dal giorno del 

pagamento e può dal titolare essere interrotta secondo la disciplina generale di cui all'art. 

2943 cod. civ. anche mediante atti diversi dalla domanda giudiziale.:( v. Cass.  Sez. 3, 

Sentenza n. 16612 del 19/06/2008  N. 2936 del 1995 N. 3994 del 2006, N. 3994 del 2006)  

L'impossibilità di far valere il diritto, alla quale l'art. 2935 cod. civ. attribuisce rilevanza di 

fatto impeditivo della decorrenza della prescrizione, è solo quella che deriva da cause 

giuridiche che ne ostacolino l'esercizio e non comprende anche gli impedimenti soggettivi o 

gli ostacoli di mero fatto, per i quali il successivo art. 2941 cod. civ. prevede solo specifiche 

e tassative ipotesi di sospensione, tra le quali, salva l'ipotesi di dolo prevista dal n. 8 del 

citato articolo, non rientra l'ignoranza, da parte del titolare, del fatto generatore del suo 

diritto, il dubbio soggettivo sull'esistenza di tale diritto, né il ritardo indotto dalla necessità 

del suo accertamento ( Cass. n.10828/15). 

La Suprema Corte, nella predetta sentenza  ha cassato la sentenza di appello che aveva fatto 

decorrere la prescrizione decennale del diritto alla restituzione dei contributi versati 
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indebitamente dalla data del provvedimento con cui l'INPS aveva annullato la posizione 

assicurativa del lavoratore, anziché da quelle di ciascuno dei diversi versamenti contributivi, 

assegnando rilievo, quale impedimento di diritto invece che di fatto, alla mancata 

consapevolezza della natura subordinata o meno del rapporto di lavoro (nello stesso senso 

vedi anche Cass. n.22072/18).                                                                                          

Nella presente fattispecie il termine non risulta decorso trattandosi di prestazioni erogate per 

gli anni dal 2008 al 2010,richieste con comunicazione del 20.2.2014.                                                         

3HU� OH� VXHVSRVWH�� HG� DVVRUEHQWL�� FRQVLGHUD]LRQL�� O¶DSSHOOR� q� TXLQGL� IRQGDWR� H� YD�

FRQVHJXHQWHPHQWH�DFFROWR��H��SHU�O¶HIIHWWR��LQ�ULIRUPD�GHOOD�VHQWHQ]D�LPSXJQDWD��YD�rigettato, 

per intervenuta decadenza, il ricorso introduttivo del giudizio di primo grado . 

Le spese del grado possono essere interamente compensate tra le parti in ragione della 

novità delle questioni trattate. 

P. Q. M. 

La Corte così provvede: DFFRJOLH� O¶DSSHOOR� H�SHU� O¶HIIHWWR�LQ� ULIRUPD� GHOOD� LPSXJQDWD�

sentenza,rigetta la domanda proposta in primo grado da Mottola Giuseppina;compensa 

integralmente le spese del doppio grado.  

Csì deciso in Napoli il 8.2.2021         

  

                                                                                             Il Presidente  est.   

          Dr.ssa Giovanna Maria Rossi  

                      
Il presente provvedimento viene redatto su documento informatico, nel rispetto dei requisiti di cui 

DOO¶DUW������FRPPD���RFWLHV��GHO�GHFUHWR�OHJJH����RWWREUH�������Q�������FRQY��FRQ�PRG��GDOOD�OHJge 17 

GLFHPEUH�������Q������H�VXFF��PRGLI���LQWURGRWWR�GDOO¶DUW������FRPPD����GHO�GHFUHWR�OHJJH����JLXJQR�������

n. 83 convertito con modif. dalla legge 6 agosto 2015, n. 132 - in vigore dal 21 agosto 2015-, e sottoscritto 

FRQ�ILUPD�GLJLWDOH�GDOO¶�DQWH�VFULtto  magistrato in conformità alle prescrizioni di cui al combinato 
GLVSRVWR�GHOO¶DUW����GHO�G�O�����GLFHPEUH��Q������FRQYHUWLWR�FRQ�PRGLI��GDOOD�OHJJH����IHEEUDLR������Q�����H�

del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82(CAD), e nel rispetto delle regole tecniche stabilite con d.m. 

della Giustizia 21 febbraio 2011, n. 44 e succ. modifiche.                  

 


